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Calenda: «Fico? De Luca 
pronto a mummificarlo» 
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POLITICA E VELENI

Affondo al veleno del leader di Azione: «Campo Largo vittorioso, ma poi la guerra»

NAPOLI 

Dopo l’ira di Conte scoppia il caso 
Lobotka. Immediata la smentita
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NOI MODERATI C’È

Per la 
FAMIGLIA

Per una CAMPANIA
dei diritti e più sicura

Per una SANITÀ
migliore e per tutti

il 23 e 24 novembre
barra il simbolo

https://www.facebook.com/NoiModeratiCampania


I russi avrebbero sventato un piano dell’intelligence ucraina teso a simulare 
un’aggressione alla base di Costanza, provocando così l’intervento dell’Alleanza

Mosca accusa: «Mig dirottato  
per attaccare una base Nato»
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GUERRA IN UCRAINA

 
 
Tre milioni di dollari e la citta-
dinanza di un Paese occiden-
tale: questo il “premio” 
promesso ad un equipaggio 
russo in cambio della consegna 
di un Mig-31, aereo da combat-
timento che sarebbe poi stato 
utilizzato per mettere in atto una 
provocazione ai danni di una 
nazione Nato. 
A dare notizia del tentativo di 
dirottamento l’Fsb - il Servizio 
federale per la sicurezza della 
Russia erede del Kgb -, secondo 
cui l’operazione sarebbe stata 
organizzata dai servizi segreti 
ucraini, con il sostegno dell’in-
telligence britannica. Secondo 
la ricostruzione fatta dai russi, il 
piano elaborato dall’intelli-
gence militare ucraina preve-
deva di far volare il Mig-31 
verso la base militare Nato di 
Costanza, in Romania. Qui il 
velivolo sarebbe poi stato ab-
battuto dai sistemi di difesa 
aerea. Il piano sarebbe fallito 
per il rifiuto del pilota e del na-
vigatore avvicinati dai servizi 
ucraini. 
Il tutto sarebbe stato fatto pas-
sare come un tentativo di col-
pire una infrastruttura Nato, 
provocando o l’intervento di-
retto dell’alleanza atlantica o, in 
subordine, un rafforzamento del 
sostegno militare statunitense 
ed europeo a Kiev. Al momento 
nessuna reazione ucraina alla 
diffusione della notizia da parte 
dei servizi russi. 
In risposta a questo tentativo - 
definito una “provocazione” da 
Mosca- nelle ultime ore una 
serie di bersagli sono stati at-
taccati con i missili supersonici 
Kinzhal. Tra i siti colpiti il prin-
cipale centro radio-elettronico 
della Direzione principale del-
l'intelligence del ministero della 
Difesa ucraino (Gur) nella città 
di Brovary, regione di Kiev, e 
l’aeroporto Starokonstantinov, 
nella regione di Khmelnitsky, 
base di schieramento degli F-16 
dell’aviazione ucraina. 

Trump: questo il nome della nuova for-
mazione di destra populista francofona 
nata in Beglio. Un acronimo che indica 
la precisa collocazione del partito nel 
solco del movimento internazionale 
Maga, il cui principale esponente ap-
pare essere in questa fase il primo mi-
nistro ungherese Viktor Orban.  
Tous Réunis pour l’Union des Mouve-
ments Populistes - questo il nome per 
esteso del nuovo partito - nasce dalle 
ceneri di altri due movimenti, Chez 
Nous e l’ex Front National belga, ed ha 
un chiaro legame con il partito belga 
fiammingo Vlaams Belang, formazione 
di destra che in passato ha assunto po-
sizioni indipendentiste. 
Presidente di “Trump” è Salvatore Ni-
cotra, che ha annunciato che obiettivo 
del partito è essere presente alle pros-
sime elezioni comunali e poi alle poli-
tiche. Quanto al programma, una nota 
evidenzia che “per il 40 per cento” si 
ispira “al Partito del lavoro del Belgio 
(Ptb), forza unitaria di orientamento 
marxista e socialista, per un altro 40 
per cento al Vlaams Belang”, mentre il 
restante 20 per cento è frutto di posi-
zione proprie dei suo membri promo-
tori.

Belgio, nasce 

la formazione 

di destra “Trump”

Clemente Ultimo

Nelle ultime ore 
attacchi 
di rappresaglia 
condotti 
con missili 
supersonici 
hanno colpito 
l’aeroporto 
su cui sono 
schierati gli F-16 
di Kiev

IL FATTO

https://www.facebook.com/MicheleCammaranoM5S
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ROMA -  Non è un discorso politico. 
È la voce di un padre che ha perso 
tutto, e che da quel dolore ha deciso di 
far nascere una speranza. Gino Cec-
chettin, presidente della Fondazione 
intitolata alla figlia Giulia, uccisa un 
anno fa, è intervenuto ieri a Palazzo 
San Macuto, davanti alla Commis-
sione parlamentare di inchiesta sul 
femminicidio. Un’audizione intensa, 
carica di commozione e di verità. 
«Non sono un politico né un esperto – 
ha detto – ma un padre che ha visto 
cambiare per sempre la sua vita. Da 
quel giorno il mio mondo si è fermato. 
Ti viene tolto tutto, anche il futuro». 
Da quel vuoto Cecchettin ha scelto di 
partire per costruire qualcosa. Un per-
corso che chiama in causa lo Stato, la 

scuola, la società intera. «L’educa-
zione all’affettività – ha spiegato – è 
la prima forma di giustizia e la vera 
forma di prevenzione. Se non cam-
biamo la cultura che genera la vio-
lenza continueremo a piangere altre 
Giulie. La giustizia serve, ma arriva 
sempre dopo. Servono prevenzione ed 
educazione». Il padre di Giulia non 
usa giri di parole. Parla di una società 
che “critica, minimizza e resta in si-
lenzio”, di una cultura in cui il pos-
sesso si confonde con l’amore e la 
forza con il dominio. Denuncia l’as-
senza di una formazione affettiva nelle 
scuole, dove «si formano persone, non 
solo studenti». E lancia una sfida 
chiara: «Non possiamo delegare ai tri-
bunali ciò che può fare la scuola: lì si 

può insegnare a riconoscere la vio-
lenza prima che diventi gesto». Parole 
che risuonano come un manifesto ci-
vile. Non c’è rancore, ma una lucida 
consapevolezza. «Parlare di educa-
zione all’affettività – ha aggiunto – si-
gnifica insegnare ai ragazzi a 
conoscere se stessi, a riconoscere i 
confini, a chiedere e dare consenso. 
L’amore non è possesso, il rispetto è 
la base di ogni relazione».  Nel giorno 
dell’anniversario di quella tragedia 
che sconvolse l’Italia, Cecchettin ha 
trasformato la memoria in impegno. 
La sua Fondazione lavora già con le 
scuole, con docenti e studenti, co-
struendo percorsi di dialogo e ascolto. 
«Una scuola che non parla di affetti-
vità, di rispetto, di parità – ha ricor-
dato – è una scuola che lascia soli i 
ragazzi di fronte a un mondo che 
grida messaggi distorti. Abbiamo il 
dovere di dare ai giovani strumenti 
per orientarsi, non solo lezioni da stu-
diare». Un discorso che ha toccato de-
putati e senatori presenti, in un 
silenzio carico di partecipazione. Un 
invito a cambiare passo, a uscire dalla 
retorica dell’emergenza per ricono-
scere che la violenza di genere è un 
fenomeno strutturale, non episodico, 
radicato nel linguaggio e nei modelli 
relazionali. «L’educazione affettiva 
non è un pericolo ma una protezione» 
ha concluso Cecchettin «aggiunge 
consapevolezza, rispetto e umanità». 
E forse in quella parola -umanità- c’è 
tutto il senso di un cammino che non 
riguarda solo una famiglia ferita ma 
un Paese intero chiamato a guardarsi 
allo specchio.

Intelligenza 
artificiale 
per turismo 
sostenibile 

 

ROMA - L’Italia punta 
sull’intelligenza artificiale 
per rendere il turismo più 
innovativo, sostenibile e in-
clusivo. A sostenerlo il mini-
stro del Turismo, Daniela 
Santanchè (foto in alto), in-
tervenendo all’Assemblea 
generale di Un Tourism a 
Riad. L’esponente del go-
verno italiano ha ribadito il 
ruolo guida del nostro 
Paese nel promuovere 
un’adozione «responsabile e 
sostenibile» delle nuove tec-
nologie nel settore. «Stiamo 
implementando l’intelli-
genza artificiale attraverso 
piattaforme digitali, dati af-
fidabili e formazione» ha 
spiegato il ministro «po-
nendo l’essere umano al 
centro e favorendo innova-
zione, inclusione, protezione 
dei dati e sviluppo di nuove 
competenze.  Questo - ha 
concluso Santanchè - so-
prattutto per giovani e pic-
cole imprese». 
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BARI- Una manovra 1a 
misura di Sud» per un go-
verno che «mette il Mez-
zogiorno al centro della 
sua azione». Giorgia Me-
loni torna in Puglia e ri-
lancia il messaggio 
politico in vista delle 
prossime elezioni regio-
nali. La presidente del 
Consiglio rivendica le 
scelte compiute nella 
legge di Bilancio e la filo-
sofia che  «punta a far 
competere il Sud ad armi 
pari. È una manovra» ha 

sottolineato Meloni «che 
spende 2,8 miliardi di 
euro per il credito d’impo-
sta della Zona economica 
speciale e che dà una pre-
visione triennale a questi 
fondi». La premier ha sot-
tolineato che «siamo 
usciti dalla logica dell’as-
sistenzialismo e abbiamo 
scelto una visione che va-
lorizza il potenziale delle 
persone e dei territori. Il 
Sud è la locomotiva d’Ita-
lia». La presidente del 
Consiglio ha poi invitato 

gli elettori pugliesi a cre-
dere nella possibilità di ri-
baltare i pronostici 
ricordando il percorso del 
suo partito: «Dicevano 
che Fratelli d’Italia non 
poteva superare il 5 per 
cento, oggi è stimato al 
31,5. Dicevano che non 
saremmo durati sei mesi 
al governo e siamo il terzo 
esecutivo più longevo 
della storia. Si può 
fare».Infine un passaggio 
più personale: «La Puglia 
è una terra che amo, che 

mi lega a momenti belli 
della mia vita. Quando 
abbiamo portato qui il 
G7» ha concluso la pre-
mier «il mondo intero ha 
visto la sua straordinaria 
bellezza».

«Una manovra a misura di Sud»

NUOVA FRONTIERA

Cecchettin, la lezione 
d’amore e di speranza 
del padre Gino 
Toccante audizione in Parlamento un anno dopo il femminicidio di Giulia  
«L’educazione all’affettività è la prima forma di giustizia e prevenzione»

https://lineamezzogiorno.it/
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Il leader di Azione rinuncia alle liste in Campania ma non alle previsioni 
«Fico vincerà di misura, poi Vincenzo De Luca lo farà sparire in una botola»

Calenda preferisce 
fare il notista politico
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SCENARI POSSIBILI

NAPOLI -  Roberto Van-
nacci (nella foto) torna a 
far discutere. Il vicesegreta-
rio della Lega, in Campania 
per sostenere la candida-
tura di Edmondo Cirielli 
alle elezioni regionali, ha 
attaccato sui social Roberto 
Fico, candidato del centro-
sinistra, pubblicando una 
sua foto con il pugno alzato 
e la scritta: «Comunisti col 
rolex. O meglio, con la 
barca».  «Ci parlavano di 
umiltà e politica tra la 
gente» ha sottolineato Van-
nacci «ma oggi scopriamo 
che chi predicava sobrietà 
naviga su un’imbarcazione 
di lusso. Altro che “gozzo 
del popolo”: è la solita sini-
stra che predica povertà e 
vive da privilegiata». A Na-
poli, a margine di un incon-
tro elettorale, il generale ha 
commentato anche l’as-
senza di Cirielli: «È il can-
didato governatore, avrà 
mille appuntamenti» ha 
detto Vannacci. Io sono qui 
per sostenere la Lega e tutto 
il centrodestra: ci piacciono 
le sfide difficili, e questa lo 
è».

 
 
Nessuna lista, nessun simbolo, nes-
sun candidato. In Campania Carlo 
Calenda ha deciso di restare spetta-
tore  - e forse commentatore, o me-
glio ancora notista politico - di una 
partita elettorale che definisce «in-
comprensibile». Il leader di Azione 
è arrivato all’Università di Fisciano 
per un incontro con gli studenti. Ma 
ben presto il suo intervento ha 
preso la forma di un’analisi-previ-
sione sulla sfida delle urne per Pa-
lazzo Santa Lucia, superando ben 
presto i confini accademici. «Vin-
cerà Roberto Fico di misura, e con 
un’astensione gigantesca» ha pro-
fetizzato Calenda. «Poi partirà una 
guerra per la quale Vincenzo De 
Luca ha già fatto predisporre una 
botola nel suo ufficio: appena Fico 
si siede per prendere poteri, scom-
pare nella botola e lo ritroveremo 
mummificato tra cinque anni». 
Una battuta ironica, certo. Fino a un 
certo punto, però. Perché dietro le 
sue parole si muove una precisa 
trama politica. Calenda, infatti, 
considera lo scenario campano del 
centrosinistra - il cosiddetto campo 
largo più volte ribatezzato campo 
minato - l’ennesimo paradosso 
della politica italiana. «Ogni 
giorno» ha proseguito il leader di 
Azione «vediamo foto che mettono 
insieme Conte, Mastella e Fico. 
Cosa c’entrano l’uno con l’altro? E 
cosa c’entrano con De Luca? Sono 
accozzaglie costruite per vincere, 
non per governare». Calenda non 
ha risparmiato critiche neppure al 
fronte opposto: «La candidatura del 
viceministro di Fratelli d’Italia, Ed-
mondo Cirielli è poco comprensi-
bile. Bastava candidare Giosy 
Romano e il centrodestra avrebbe 
vinto. È tutto molto confuso». Per 
ora, dunque, Calenda sceglie la di-
stanza. Analizzando più che parte-
cipando: «La destra - conclude il 
segretario di Azione - «sta recupe-
rando perché la candidatura di Fico 
è così incomprensibile da scorag-
giare molti elettori di centrosinistra. 
È una sfida aperta. Ma con troppa 
confusione in campo».

Matteo Gallo IL GENERALE DELLA LEGA

Vannacci 
a Napoli 
Ma Cirielli 
non c’è

SALERNO- «Bisogna conti-
nuare questa attività di rilancio 
dei nostri territori e difendere 
con forza la provincia di Sa-
lerno». Con queste parole il 
presidente della Regione Cam-
pania Vincenzo De Luca ha 
ringraziato il Comune di Mon-
tecorvino Pugliano per la citta-
dinanza onoraria. Il 
riconoscimento, proposto  dal 
sindaco Alessandro Chiola e 
approvato all’unanimità dal 
Consiglio comunale, gli è stato 
conferito  all’interno della con-
siliare “D’Ajutolo” insieme alla 
consegna simbolica delle 
chiavi della città. Un gesto che,  
come spiegato dal primo citta-
dino, «rappresenta la gratitu-
dine e la riconoscenza 
dell’intera comunità per il con-
tributo decisivo del presidente 
De Luca al riscatto sociale e 

ambientale del nostro territo-
rio». Chiola ha ricordato in par-
ticolare gli interventi di 
bonifica e riqualificazione rea-
lizzati negli ultimi anni: 
«Azioni strategiche che hanno 
segnato una svolta storica per 
lo sviluppo e la qualità della 
vita dei cittadini». De Luca, nel 
suo intervento, ha  sottolineato 
l’impegno della Regione per la 
tutela dell’area e per la risolu-

zione di criticità ambientali che 
per anni hanno segnato il terri-
torio. «È sempre un motivo di 
onore ricevere un gesto di ami-
cizia come questo» ha detto il 
governatore. «Ringrazio l’am-
ministrazione comunale per 
l’attenzione e per la collabora-
zione. Quando si tratta di ripar-
tire risorse e interventi, serve 
determinazione: dobbiamo 
farci rispettare e difendere ciò 
che abbiamo conquistato in 
questi anni». De Luca ha par-
lato infine della necessità di in-
vestire sui servizi di prossimità: 
«La sanità di territorio è una 
priorità» ha chiarito il presi-
dente della Regione. «Dob-
biamo essere presenti, vicini 
alle persone, e sostenere con 
concretezza chi ogni giorno la-
vora per migliorare la vita delle 
comunità locali».

A Montecorvino Pugliano il conferimento della cittadinanza onoraria

Il governatore suona la carica 
«Difendere Salerno un dovere»

https://lineamezzogiorno.it/
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Decisione della Procura sull’inchiesta della Fondo Valle Calore 
«Mesi durissimi, la verità è emersa. Sono felice ed emozionato»

Cascone, incubo finito 
chiesta l’archiviazione

5 MERCOLEDÍ 
12NOVEMBRE2025

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

POLITICA E GIUSTIZIA

SCAFATI- Il segretario nazionale 
di Noi Moderati, Mara Carfagna, 
è intervenuta a Scafati insieme ai 
vertici regionali e provinciali del 
partito per sostenere la candida-
tura di Filippo Sansone al Consi-
glio regionale della Campania. 
L’incontro ha rappresentato una 
tappa della campagna elettorale 
del centrodestra in vista del voto 
per Palazzo Santa Lucia. L’obiet-
tivo è quello di consolidare la pre-
senza del movimento moderato nel 
territorio salernitano. «La sfida 
per la Regione è aperta e conten-
dibile» ha detto Carfagna. «Il voto 
moderato può essere decisivo: quel 
voto che oggi cerca una casa seria, 
concreta, capace di rappresentare 
chi non si riconosce nella deriva 
estremista di un Partito democra-
tico arrivato a sostenere Roberto 
Fico e il Movimento Cinque Stelle. 
Gli elettori sanno distinguere la so-
lidità di una coalizione unita e sta-
bile, che ha dimostrato di saper 
governare bene, in Italia come 
nelle regioni». Carfagna, già mini-
stro per il Sud, ha poi rilanciato la 
proposta del “reddito di merito”, 
misura pensata per contrastare la 
fuga di studenti e laureati: «Propo-
niamo cinquecento euro al mese 
per ogni universitario che resta a 

studiare in Campania e mantiene 
una media del 27. È una misura 
possibile: in altre regioni esiste 
già, ma qui non è mai stata attuata 
perché chi ha governato non ha sa-
puto utilizzare bene le risorse». 
Sulla stessa linea il candidato al 
Consiglio regionale Filippo San-
sone, che ha invitato a «rimettere 
al centro persone, diritti e dignità 
del lavoro. Il voto è un atto di li-
bertà, non di convenienza» ha sot-
tolineato Sansone. «Non dobbiamo 
votare per chi promette favori o as-
sistenzialismo, ma per chi costrui-
sce opportunità vere. Aiutare i 
giovani che studiano e si impe-
gnano è l’unico modo per far ri-
partire la nostra terra. Serve una 
politica che premi il merito, non la 
dipendenza». All’incontro erano 
presenti Gigi Casciello, coordina-
tore regionale di Noi Moderati, il 
coordinatore provinciale Bruno 
D’Elia,  Sonia Senatore, responsa-
bile dell’organizzazione, e le can-
didate Mammola Sacco e Filomena  
Lamberti. Il prossimo appunta-
mento della campagna è previsto 
ancora a Scafati, con la partecipa-
zione del candidato presidente e vi-
ceministro agli Esteri Edmondo 
Cirielli.

 Carfagna a Scafati per sostenere il candidato Sansone 
«Misura che premi l’impegno e fermi la fuga dei talenti»

Matteo Gallo

«Un reddito di merito  
per i giovani campani»

NOI MODERATI

 
 
SALERNO - La Procura ha chiesto l’ar-
chiviazione per tutte le contestazioni a ca-
rico del consigliere regionale Luca 
Cascone, coinvolto poco più di un anno fa 
nell’inchiesta sulle opere della Fondo 
Valle Calore e della strada Aversana. Le 
ipotesi di reato – turbativa d’asta e asso-
ciazione a delinquere – cadono dunque 
dopo il deposito dell’atto da parte del pub-
blico ministero nella giornata di ieri. A 
darne notizia è lo stesso consigliere regio-
nale della Campania pubblicando un un 
lungo messaggio social dal titolo elo-
quente: “Anche questa vicenda archi-
viata”. «Il mio avvocato» spiega 
l’esponente di Palazzo Santa Lucia «mi ha 
comunicato che gli inquirenti hanno de-
positato la richiesta di archiviazione di 
tutte le contestazioni che mi erano state 
mosse. Questa richiesta arriva nel pieno di 
una campagna elettorale già iniziata in 
modo particolarmente difficile per le tante 
parole inutilmente spese da avversari e 
compagni di coalizione poco corretti».  
Cascone, candidato alle prossime regio-
nali nella lista “A Testa Alta”, non na-
sconde la fatica degli ultimi tempi. «Sono 
stati mesi durissimi, carichi di emozioni 
forti per me, mia moglie, le mie figlie, la 
mia famiglia e tutti quelli che mi vogliono 
bene» ricorda. «In questi giorni mi sono 
chiesto spesso se valga la pena affrontare 
tutto questo per lavorare costantemente a 
superare i problemi e realizzare le opere. 
Ma la risposta è sempre la stessa: sì». Ca-
scone, presidente della Commissione Tra-
sporti a Palazzo Santa Lucia,  affida anche 
una riflessione più ampia sul clima poli-
tico e personale che ha accompagnato l’in-
chiesta: «Purtroppo queste vicende, 
soprattutto per chi è impegnato pubblica-
mente» annota con amarezza «danno os-
sigeno ai calunniatori che fanno 
dell’invidia e dell’odio la propria linfa vi-
tale. Ad ognuno di loro, come ho sempre 
fatto,  rispondo e continuerò a rispondere 
con i fatti e la serietà del mio lavoro». Il 
ringraziamento finale è al suo legale, Cec-
chino Cacciatore, e a quanti lo hanno so-
stenuto: «Lo ammetto: sono emozionato 
ma felice» conclude Cascone. «Nono-
stante qualcuno sperasse diversamente, 
siamo an cora qua. Più determinati di 
prima».

«Terra dei Fuochi 
servono risposte 
e svolta reale»

LA BATTAGLIA DI CAMPANILE 

NAPOLI – «Fuori gli inquinatori dalla 
nostra terra». È l’appello rilanciato da Ni-
cola Campanile, candidato presidente 
della Regione Campania con la lista Per, 
che si unisce alle parole pronunciate in 
diretta tv dal ve-
scovo di Acerra, 
monsignor Anto-
nio Di Donna. 
«Condividiamo il 
suo appello e ac-
cogliamo con fa-
vore anche la 
richiesta di un 
maggiore con-
trollo sull’operato della Regione» ha 
detto Campanile. Che ha poi sottolineato 
la necessità di un cambio di passo nelle 
politiche ambientali regionali: «Serve 
una rotta completamente nuova. La 
Campania deve garantire un ciclo vir-
tuoso dei rifiuti, un monitoraggio co-
stante dei tumori e la rimozione totale 
delle ecoballe. Su questi temi» ha con-
cluso Campanile  «i cittadini aspettano 
da troppo tempo risposte concrete».
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Politica Donato Salzano, unico “pannelliano” candidato al consiglio 
rilancia i temi del fine vita e di una riforma del garante dei detenuti

 
 
SALERNO - Unico esponente 
radicale in corsa per il consiglio 
alle prossime elezioni regionali, 
Donato Salzano è candidato 
nella lista “Roberto Fico Presi-
dente” nella Circoscrizione di 
Salerno. Una candidatura che 
nasce da una richiesta nel più 
classico stile pannelliano: poter 
avere ospitalità per esercitare 
un diritto di tribuna su i temi.  
Come nasce l’idea di chiedere 
un diritto di tribuna a Ro-
berto Fico? 
«Beh, nella tradizione anglosas-
sone, prevalentemente bipar-
tica, il diritto di tribuna si 
chiede al leader tendenzial-
mente più vicino alle proprie 
idee, non certo a chi marca una 
distanza siderale dalle tue opi-
nioni, in particolare su i diritti 
umani e lo Stato di diritto. Io su 
questo ci metto la faccia e 
chiedo appunto per questo a 
tutti di votare convintamente 
Roberto Fico Presidente». 
I due temi su cui si incentra la 
sua campagna in occasione 

delle elezioni regionali cam-
pane sono il fine vita ed il fine 
pena: vogliamo partire dal 
primo? 
«Il diritto delle donne e degli 
uomini a poter scegliere il pro-
prio fine vita non è più rinvia-
bile. Chi impositore di 
coscienza deve fare soprattutto 
i conti con la propria, che vuole 
continuare ad imporre ad altri 
per una irragionevole durata la 
tortura di trattamenti inumani e 
degradanti contro la Costitu-
zione e il sentenziato della 
Corte. Occorre subito una legge 
regionale come quelle già ap-
prrovate prima in Toscana e poi 
in Sardegna proposte dall’asso-
ciazione Luca Coscioni». 
Che significato racchiude lo 
slogan “fine pena”? 
«Da sempre prima con Marco 
Pannella e oggi ancora con Rita 
Bernardini, Sergio D’Elia ed 
Elisabetta Zamparutti insieme a 
“Nessuno tocchi Caino” ope-
riamo laicamente nelle carceri 
una delle sette opere di Miseri-
cordia corporale, che contempla 
appunto la visita ai carcerati. 

Noi che abbiamo ottenuto la 
moratoria sulla pena di morte, 
lottiamo per scongiurare la 
morte per pena, la pena fino alla 
morte nei sovraffollati istituti di 
pena.  
Una legge regionale campana di 
riforma del Garante dei diritti 
dei detenuti, che sappia operare 
interventi più efficaci in mate-
ria di assistenza sanitaria e di 
transizione al lavoro, tale da ga-
rantire sia a detenuti che dete-
nenti un fine pena più umano e 
soprattutto più conforme al det-
tato Costituzionale riabilitativo 
della pena».  
Oltre al voto per le elezioni re-
gionali, all’orizzonte si profila 
un referendum su un altro 
tema radicale: la riforma 
della giustizia. Il suo parere in 
una battuta.  
«Questa giustizia può colpire 
anche te! I referendum Enzo 
Tortora, Marco Pannella e Leo-
nardo Sciascia sono la cifra 
della mia storia di militante ra-
dicale pannelliano e nonvio-
lento per una Giustizia 
Giusta!».

«Con Roberto Fico 
per un diritto 
di tribuna radicale»

Clemente Ultimo

 
Matera(Pd): 

«La sfida 
è costruire 

per il territorio»

SALERNO - Giovani, imprese, fasce de-
boli: queste le categorie che saranno 
prioritariamente al centro delle proposte 
e delle iniziative portate avanti da Cor-
rado Matera nella prossima consiliatura. 
Occasione per indicare i settori che ne-
cessitano di maggiore attenzione da parte 
della prossima amministrazione regio-
nale l’apertura della campagna eletto-
rale dell’esponente dem a Sala 
Consilina, alla presenza del governatore 
uscente Vincenzo De Luca. 
Appuntamento caratterizzato da una folta 
partecipazione e, come 
già ricordato, dall’inter-
vento del presidente De 
Luca. A lui il compito di 
sottolineare la necessità 
di sviluppare nel pros-
simo quinquennio 
un’azione amministra-
tiva e di indirizzo poli-
tico coerente con quanto 
fatto nei dieci anni pas-
sati, così da garantire il 
completamento dei pro-
grammi abbiati e l’avvio 
di nuove azione coerenti con l’indirizzo 
seguito finora. 
Posizione pienamente condivisa da Cor-
rado Matera che, del resto, nelle ammini-
strazioni De Luca ha ricoperto posizioni 
di primissimo piano, ad inziare dal ruolo 
di assessore al Turismo.  
A moderare l’incontro Angela D’Alto, 
sindaco di Monte San Giacomo e presi-
dente del GAL Vallo di Diano. Il primo 
intervento è stato quello di Vittorio Espo-
sito, sindaco di Sanza e presidente della 
Comunità Montana Vallo di Diano, che 
ha ricordato l’importanza del lavoro di 
rete svolto in questi anni nel territorio e 
il ruolo di Corrado Matera come punto 
di riferimento costante per i sindaci e per 
le aree interne.

APERTURA 
DI CAMPA-

GNA 
ACCANTO 

AL GOVER-
NATORE 
DE LUCA

IL FATTO
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Il caso Ieri mattina incontro con i capigruppo dopo l’occupazione del 1° novembre
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NAPOLI - Lo scorso 1° no-
vembre avevano occupato la 
sala del consiglio comunale per 
protestare contro la mancata re-
scissione di ogni tipo di colla-
borazione con Israele da parte 
del Comune di Napoli, ieri l’in-
contro con i componenti della 
conferenza dei capigruppo: il 
ritorno di una delegazione della 
Rete Napoli per la Palestina è 
stato decisamente meno tumul-
tuoso dell’ultima volta, tuttavia 
non meno ferma è la posizione 
dei Pro Pal nel chiedere una 
forte presa di posizione da 
parte dell’amministrazione. 
Al centro del confronto di ieri, 
infatti, ancora una volta la ri-
chiesta di applicazione della 
mozione approvata lo scorso 2 
luglio dal consiglio comunale 

all’unanimità, che impegna 
l’amministrazione a rescindere 
ogni collaborazione con enti e 
istituzioni israeliane legate al-
l'attuale governo, privilegiando 
rapporti con organizzazioni pa-
cifiste.  
La delegazione ha rappresen-
tato «che la mozione non ha 
avuto attuazione e che nelle 
scorse settimane si sono svolti 
eventi pubblici che hanno visto 
la partecipazione di ministri e 
aziende israeliane, fatti che di-
mostrano come gli impegni as-
sunti nella mozione approvata 
dal Consiglio siano risultati di-
sattesi».  
La presidente del consiglio, di 
intesa con i capigruppo pre-
senti, ha annunciato l’invio al 
gabinetto del sindaco di una 
nota con la richiesta di applica-
zione della mozione. Inoltre 
verrà richiesto l’invio di una 

circolare a tutte le partecipate 
affinché si renda noto quanto 
condiviso all’unanimità dal 
consiglio comunale. Con la re-
dazione di una delibera di ini-
ziativa consiliare si proporrà al 
consiglio l’istituzione di una 
commissione speciale per il 
monitoraggio dell'attuazione 
degli impegni contenuti nella 
mozione.  

Napoli, Pro Pal alla carica: 
«Tagliare i legami con Israele»

P. R. Scevola

LA PROPOSTA 
UNA COMMISSIONE 

PER MONITORARE 
L’APPLICAZIONE 
DEGLI IMPEGNI 

DELLA MOZIONE
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NAPOLI - Bisogna fare in fretta e 
battere sul tempo l’Arera. Dal primo 
gennaio 2026 tutti gli enti di governo 
d’ambito per la gestione delle risorse 
idriche, che intendano appaltare i ser-
vizi a società pubbliche o private o 
miste, dovranno uniformarsi al nuovo 
contratto-tipo predisposto dall’Auto-
rità di Regolazione per Energia Reti e 
Ambiente allo scopo di garantire «un 
piano di gioco equo per tutti i parteci-
panti». Perciò l’Arera ha fissato cri-
teri omogenei di gara a cui ci si dovrà 
obbligatoriamente attenere. A meno 
che la gara non venga espletata prima 
della data fissata dall’Authority: in 
questo caso niente obbligo di attenersi 
al contratto-tipo.  Come sta cercando 
di fare la Regione Campania che ha 
già pubblicato il bando e dato inizio 
alla procedura di gara.  
Ma quali sono le differenze introdotte 
da Arera rispetto al passato? 
Le principali riguardano proprio le 
gare nei partenariati pubblico-privati, 
come la neo società mista “Grandi 
Reti Idriche Campania spa”.  
Gli elementi reputazionali 
Sono un sistema di valutazione che 
Arera usa per garantire che le aziende 
di settore siano efficienti e competi-
tive, ma anche affidabili, corrette e ri-
spettose degli impegni presi. E nei 
confronti dei clienti e nei confronti 
dei contratti che stipulano. Ebbene, 
dal primo gennaio 2026, questi ele-
menti incideranno molto nella scelta 
del futuro aggiudicatario.  

Di contro, il criterio legato all’offerta 
puramente tecnica costituirà il 60 per 
cento del punteggio di valutazione fi-
nale.  
Nel bando della Regione Campania, il 
criterio di valuta-
zione dell’offerta 
tecnica incide 
all’80 per cento. I 
criteri reputazio-
nali sono previsti 
ma non enfatiz-
zati come richie-
sto da Arera. Il 
criterio econo-
mico, invece, 
vale 20 punti di 
percentuale. Ma, 
anche in questo 
caso c’è una novità: deve essere le-
gato ai conferimenti di capitale e la 

patrimonializzazione rientra tra i re-
quisiti di accesso e non tra i criteri di 
valutazione.  
Le tariffe 
L’Arera è chiara: già nel disciplinare 

di gara, l’ente 
deve stabilire le 
regole di determi-
nazione tariffaria 
a cui il concor-
rente potrà pre-
sentare un’offerta 
al ribasso. Nel 
bando regionale, 
invece, si parla di 
ribassi ma legati 
solo agli investi-
menti e agli inter-
venti da fare, 

nonché alle anticipazioni finanziarie. 
(2 - fine)

La corsa contro il tempo 
della Regione Campania

Reti idriche Dal primo gennaio 2026 entrerà in vigore il nuovo contratto-tipo dell’Arera

Angela Cappetta

A secco 
due comuni 
del Cilento
In attesa delle evoluzioni 
sul bando di gara per cer-
care il socio privato della 
futura società mista di ge-
stione delle reti idriche 
campane, a Montesano 
sulla Marcellana si sta fa-
cendo i conti con una grave 
carenza idrica, che dura da 
una settimana.. 
L'emergenza che ha colpito 
la frazione di Tardiano, è 
stata definita dal comitato 
“Montesano Progetto Am-
biente” una «situazione mai 
vista prima, perché, sta pro-
vocando forti disagi tra i re-
sidenti, costretti a vivere 
senza la possibilità di ga-
rantire l'igiene domestica e 
con difficoltà nell'utilizzo di 
caldaie e termocamini» Il 
comitato segnala perdite 
diffuse lungo la rete idrica e 
denuncia la mancanza di 
informazioni  da parte delle 
autorità locali. 
«Non si tratta di guasti o 
manutenzioni della rete, ma 
di un fenomeno legato alla 
scarsità d'acqua nei serba-
toi di origine». ha detto il 
sindaco Giuseppe Rinaldi, 
annunciando che è stato ri-
pristinato un nuovo punto 
di approvvigionamento. 
Intanto, la carenza idrica 
ha colpito anche il vicino 
comune di Monte San Gia-
como. 

LA RIFORMA 

Gli elementi 

reputazionali 

saranno valutati 

al di sopra 

di ogni 

competenza tecnica

CARENZA D’ACQUA

Essendo già  
stato pubblicato 

il disciplinare 
di gara  

della nuova 
società mista 

di gestione 
della Grande 

Adduzione 
Primaria 
non verrà  
applicata 

la riforma Arera

IL PUNTO
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Il caso Il giudice Donatiello non ha ottenuto la proroga come  
accaduto per il pm Milita e dovrà insediarsi alla Corte d’Appello

 
 
 
CASERTA - Salta l’udienza di 
oggi del maxiprocesso sulle vio-
lenze avvenute nel carcere di 
Santa Maria Capua Vetere il 6 
aprile 2020 ai danni dei detenuti. 
Dopo tre anni di dibattimento 
cambia il presidente del collegio 
Roberto Donatiello, perché non 
ha avuto la proroga per continuare 
ad occuparsi del processo e dovrà 
insediarsi alla Corte d’Appello di 
Napoli, come era stato deciso lo 
scorso anno dal Csm. 
Il magistrato, che finora aveva 
usufruito dell'istituto dell'applica-
zione temporanea, non ha avuto la 
stessa sorte del collega inquirente 
Alessandro Milita che, nonostante 
la nomina di procuratore aggiunto 
a Napoli, ha comunque avuto 
l’autorizzazione a ricoprire il 
ruolo dell’accusa nell’aula bunker 
del carcere sammaritano dove si 
tiene il processo.  
Oggi dovrebbe conoscersi il nome 
del suo sostituto, ma - in contem-
poranea - del cambio alla presi-
denza del collegio giudicante se 

ne discuterà, nel pomeriggio, du-
rante un tavolo tecnico con il pre-
sidente del Tribunale di Santa 
Maria Capua Vetere, la procura e 
il Consiglio dell'Ordine degli Av-
vocati. 
Il cambio infatti ha messo in al-
larme gli avvocati dei 105 impu-
tati, che, attraverso la Camera 

penale di Santa Maria Capua Ve-
tere, hanno fissato sempre per sta-
mattina alle 11 - dunque in vista 
del tavolo previsto nel pomerig-
gio - un'assemblea straordinaria 
per «confrontarsi sulle ragioni di 
tale mutamento del collegio giu-

dicante e sulle conseguenze che 
ciò comporterà in un processo - 
oramai giunto nella fase del-
l'esame degli imputati, estrema-
mente complesso e delicato, 
sopratutto in tema di tutela delle 
garanzie difensive». I penalisti af-
fermano di non avere alcuna in-
tenzione di fare polemiche e di 
puntare il dito contro la magistra-
tura. Però, hanno comunque chie-
sto il rinvio dell’udienza fissata 
per stamattina «per favorire la 
partecipazione di tutti i legali im-
pegnati nelle difese degli impu-
tati» ma anche e soprattutto 
«nell’ottica di uno spirito di col-
laborazione con le istituzioni giu-
diziarie». Dunque non si 
asterranno.  
Il maxiprocesso conta ben 105 
imputati, tra poliziotti peniten-
ziari, funzionari del Dipartimento 
dell'Amministrazione Penitenzia-
ria (Dap) e medici dell'Asl di Ca-
serta in servizio nell'istituto di 
pena all'epoca dei fatti. Nell’ul-
tima udienza l’ispettore Mezza-
rano (uno degli agenti imputati) 
ammise che quella sera la situa-
zione degenerò. 

Violenze in carcere, 
cambia il presidente 
del maxiprocesso

Agata Crista

Angela Cappetta

 
Ampliare 

la competenza 
del tribunale 
sammaritano

S.MARIA CAPUA VETERE - La compe-
tenza territoriale del Tribunale di S.Maria 
capua Vetere può essere ampliata. 
Lo ha garantito il sottosegretario alla giu-
stizia, Andrea Ostellari, che ieri ha incon-
trato la presidente del Tribunale, Gabriella 
Maria Casella, il procuratore capo Pier-
paolo Bruni, il Sindaco di Santa Maria 
Capua Vetere Antonio Mirra, la presidente 
del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati An-
gela Del Vecchio,e la presidente Aiga (As-
sociazione italiana giovani avvocati) 
Giuliana Tammeleo.  
Il sottosegretario ha an-
nunciato che c’è un prov-
vedimento legislativo in 
esame sulla ridefinizione 
delle circoscrizioni giudi-
ziarie di cui potrebbe usi-
fruire anche il tribunale 
sammaritano, che in pas-
sato ha perso la compe-
tenza su diciannove 
comuni del Casertano fi-
niti sotto la giurisdizione 
del tribunale di Napoli 
Nord. 
Aperto nel 2013, infatti, il Tribunale di Na-
poli Nord ha accorpato 38 tra i comuni del 
Casertano e dell'area a nord di Napoli che 
rientrano nella Terra dei Fuochi e, dunque, 
caratterizzati dalla presenza pervasiva di 
criminalità camorristica e comune.Come 
tale, risulta ingolfato da troppi processi, 
avendo un circondario di oltre un milione di 
persone e competenza su un'area complessa 
e considerata degradata, infatti non riesce 
più a smaltire i procedimenti che vengono 
incardinati quotidianamente: ad ora le 
prime udienze dei processi vengono fissate 
a Napoli Nord per il prossimo biennio. 
Con il sottosegretario si è parlato anche 
dell'ulteriore potenziamento delle strutture 
giudiziarie con riguardo agli uffici del giu-
dice di pace. 

I NUMERI 

Il Tribunale 

di Napoli 

Nord 

è già 

ingolfato 

di processi 
GLI AVVOCATI 

DEI 105 IMPUTATI 

HANNO CHIESTO 

IL RINVIO 

DELL’UDIENZA 

NELLA SPERANZA 

CHE IL PROCESSO 

NON SI BLOCCHI 

LA PROPOSTA
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Criminalità Appalti negli ospedali e nella società della Juve Stabia

 
 
 
NAPOLI - Avevano le mani 
ovunque: nell’ospedale “San Leo-
nardo”, dove avevano piazzato le 
loro ditte di pulizia e nella società 
calcistica della Juve Stabia, già 
commissariata appena un mese fa 
per presunte infiltrazioni camorri-
stiche nella gestione dei biglietti, 
dei servizi di sicurezza e dei punti 
di ristoro dello stadio, nonché nel-
l’organizzazione degli steward. 
La Dda di Napoli, insieme al Sisco 
della squadra mobile e al commis-
sariato di polizia di Castellammare 
di Stabia, hanno arrestato ieri un-
dici persone accusate di associa-
zione a delinquere di stampo 
mafioso, estorsione, tentata estor-
sione e detenzione di droga a fini 
di spaccio, con l’aggravante di age-
volare il clan D'Alessandro.  
Tra gli arrestati, infatti, c’è anche-
Pasquale D'Alessandro, 54 anni, 
che dal 2023 era tornato in libertà. 
Figlio del boss Michele, e fratello 
di Luigi e Vincenzo - il primo ar-
restato nella recente inchiesta sulla 
gestione della società sportiva della 
Juve Stabia - secondo gli inquirenti 
Pasquale avrebbe preso le redini 
del clan. 
L’inchiesta ha fatto emergere nu-
merose estorsioni ai danni di im-
prenditori edili della zona. Il 
denaro estorto con le minacce, con-

fluiva in una cassa comune e ve-
niva utilizzato anche per fornire 
supporto ai detenuti e alle famiglie 
degli affiliati in carcere. Ai vertici 
della nuova compagine criminale, 
oltre al fratello di Pasquale, Vin-
cenzo, ci sarebbe anche Paolo Ca-
rolei.  
I tre si sarebbe accorti delle inda-
gini in corso e, per tanto, negli ul-
timi mesi, si sarebbero liberati dei 
loro telefoni cellulari.  Non per 
questo, però, avrebbero rinunciato 
ad incontrarsi. Gli inquirenti hanno 
appurato che i summit si tenevano 
in bar, ristoranti e negozi di Castel-
lammare e, durante i loro incontri, 
prendevano decisioni riguardo gli 
ordini da impartire agli affiliati.  
Sono in totale diciassette le persone 
indagate, mentre tra gli arrestati 
compaiono, oltre ai tre presunti 
capi, Michele Abbruzzese, Gio-
vanni D'Alessandro, Biagio Ma-
iello, Massimo Mirano, Giuseppe 
Oscurato  Antonio Salvato e Petro-
nilla Schettino. Domiciliari invece 
sono stati disposti per Catello Iac-
carino. 
Giuseppe Oscurato, che in un 
primo momento era stato identifi-
cato come il fratello del consigliere 
comunale di Castellammare di Sta-
bia Gennaro Oscurato, è invece un 
parente alla lontana dell’esponente 
politico.  
«Leggo ricostruzioni e ipotesi rela-
tive agli arresti e indagati di questa 

mattina da parte della Dda a Ca-
stellammare di Stabia - dichiara in 
una nota il consiglire comunale -  
Tengo a precisare che ho solo due 
sorelle e sono completamente 
estraneo a qualsiasi frequentazione 
camorristica». È lo stesso consi-
gliere Oscurato a precisare che 
«con la persona omonima che 
compare nell'inchiesta ho una lon-
tana parentela, ma non ho mai 
avuto alcun tipo di rapporto. Il mio 
operato quotidiano da consigliere 
comunale è solo a favore della le-
galità e della crescita del territo-
rio».  
 
 

Blitz anticamorra, arrestato 
il figlio del boss D’Alessandro 

Agata Crista

I SUMMIT 

SI INCONTRAVANO 

IN BAR, NEGOZI 

E RISTORANTI 

PER DECIDERE 

LA LINEA CRIMINALE

IN ALTO UN FRAME DELL’OPERAZIONE DI POLIZIA

IL VERTICE 

PASQUALE 

D’ALESSANDRO 

AVREBBE PRESO 

LE REDINI 

DEL CLAN 
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Appuntamento questa mat-
tina alle 9.30 presso il Tea-
tro della Chiesa di Santa 
Maria di Costantinopoli ad 
Angri per la quarta tappa 
della XII edizione della ma-
nifestazione itinerante #sii-
saggioguidasicuro, progetto 
sulla sicurezza stradale e del 
mare, destinato agli studenti 
delle scuole campane. Ai sa-
luti di Cosimo Ferraioli, 
Sindaco di Angri, Antonio 
Del Giudice, Delegato 

ANCI Campania, Franco Pi-
carone, Presidente Commis-
sione, Bilancio Regione 
Campania e Don Luigi La 
Mura, Teologo e filosofo, 
fondatore gruppo scout 
Angri 2, seguiranno gli in-
terventi di Ada Minieri, Vi-
cepresidente Associazione 
Meridiani e Alessandra 

Franciosa, Consultant Asso-
ciazione Meridiani e Refe-
rente scuole Associazione 
Meridiani progetto “Sii Sag-
gio, Guida Sicuro”, mentre 
per le Forze dell’Ordine la 
lezione è affidata al tenente 
colonnello Gianfranco Alba-
nese, Comandante Reparto 
Territoriale Carabinieri di 
Nocera Inferiore. A modera 
l’incontro sarà Anna Sci-
mone Dirigente Scolastico 
dell’Istituto “Galvani – 

Opromolla”. La testimo-
nianza è affidata a Gianni de 
Prisco coinvolto in un inci-
dente stradale nel 2016 a 
Nocera Inferiore. 
«La Regione Campania, 
promuove per il tramite del-
l’ANCI Campania con con-
vinzione il progetto “Sii 
Saggio, Guida Sicuro” per 

sensibilizzare i giovani 
sull’importanza della sicu-
rezza stradale – attesta il 
Presidente della Commis-
sione Bilancio della Regione 
Campania, Franco Picarone. 
– Questa iniziativa parte 
dalla considerazione che la 
strada è un bene comune e 
uno spazio condiviso dove 

l’azione del singolo può 
avere ripercussioni sull’al-
tro. La sicurezza stradale è 
una sfida collettiva e noi 
della Regione Campania 
siamo in prima linea per af-
frontarla con responsabilità 
e innovazione da anni». 
Il progetto, che per l’anno 
scolastico e accediamo 

2025/2026 prevede 40 in-
contri formativi sull’intero 
territorio campano, riguarda 
l’orientamento dei giovani, 
favorendo l’acquisizione di 
comportamenti responsabili 
alla guida, rendendo gli stu-
denti al tempo stesso parte 
attiva del tutto stimolando la 
loro creatività attraverso un 
concorso di idee - Inventa 
una soluzione per la sicu-
rezza stradale e del mare 
che consiste nella realizza-
zione di un video, un dise-
gno, un manifesto, un testo. 
La campagna di sensibiliz-
zazione, si articola in due 
fasi: nella prima fase, du-
rante gli incontri formativi e 
divulgativi, gli studenti esa-
minano i fattori di rischio 
per l’utente della strada e 
del mare, sia esso pedone, 
ciclista, motociclista, auto-
mobilista e/o marittimo. Al-
cune cattive abitudini 
rappresentano infatti un pe-
ricolo per la propria e altrui 
sicurezza. Nel corso delle 
lezioni formative, gli scolari 
vengono coinvolti emotiva-
mente con la proiezione di 
spot e con lezioni formative; 
gli studenti sono seguiti nei 
lavori da personale esperto 
sulla sicurezza stradale e del 
mare. La seconda fase pre-
vede un galà sulla sicurezza  
stradale e del mare in pre-
senza di tutti i testimonial, 
personaggi del mondo tele-
visivo, dello spettacolo e 
dello sport e la realizzazione 
del “Villaggio sulla Sicu-
rezza Stradale e del Mare” 
che si terrà il 13 maggio 
2026 a Napoli, presso l’ex 
area base Nato di Bagnoli. 

  
 
“La Regione Campania 
è in prima linea  
nel promuovere l’idea 
della strada bene comune”

Guida sicuro, torna l’evento 
dedicato agli studenti campani

Appuntamento 
questa mattina 
ad Angri, 
presso il teatro 
della Chiesa 
di Santa Maria 
di Costantinopoli, 
per la quarta 
tappa 
della manifesta-
zione

IL FATTO

Il progetto Obiettivo educare i ragazzi ai comportamenti corretti sulle 
strade e in mare al fine di ridurre il numero di incidenti e la loro gravità
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spin off dell’Università di Bologna. «Per 
EcoAmbiente Salerno questo primo Bi-
lancio di Sostenibilità rappresenta un 
momento di riflessione e di responsabi-
lità nei confronti della comunità che ser-
viamo ogni giorno» ha sottolineato il 
presidente Nicola Ciancio. «In queste 
pagine trovano spazio il nostro impegno, 
la nostra competenza e la nostra visione: 
elementi che guidano l’azione quoti-
diana di un’azienda chiamata a garantire 
un servizio pubblico essenziale, in un 
settore che oggi più che mai richiede 
equilibrio tra efficienza, innovazione e 
tutela dell’ambiente». 
Tra i momenti più toccanti della giornata 
la testimonianza di Barbara Burioli e 
Rocco De Lucia, titolari di Siropack: il 
loro intervento ha raccontato, in modo 
concreto e umano, cosa significa mettere 
al centro il valore delle persone. Grazie 
al loro impegno è diventata realtà la 
Legge Steven Babbi, nata dalla vicenda 
di un giovane dipendente dell’azienda di 
Cesenatico che, colpito da una grave 
malattia e rimasto a casa per oltre sei 
mesi, non riceveva più l’integrazione 
dello stipendio da parte dell’Inps. A ga-
rantirgliela, senza esitazione, sono stati 
proprio i titolari dell’impresa. Zero 
Waste si è così trasformato in un labora-
torio di idee e di umanità dove la soste-
nibilità non è solo un obiettivo da 
raggiungere, ma un modo di guardare il 
mondo: con rispetto, con fiducia e con 
la consapevolezza che ogni gesto, anche 
il più piccolo, può accendere la luce del 
cambiamento.

SALERNO-  Valorizzare l’impegno e 
le buone pratiche, promuovere l’innova-
zione sostenibile e diffondere la cultura 
della responsabilità ambientale: sono 
questi gli obiettivi di Zero Waste – Co-
munità Sostenibili, l’iniziativa pro-
mossa da EcoAmbiente Salerno. A 
essere coinvolti in questo primo appun-
tamento non solo amministrazioni ed 
enti pubblici, ma anche società e imprese 
attive nel trattamento dei rifiuti, realtà del 
Terzo Settore e, in particolare, il mondo 
della scuola. I più giovani  sono infatti i 
principali destinatari del messaggio edu-
cativo di Zero Waste. Ad ospitare 
l’evento è stata la Giffoni Multimedia 
Valley, cornice d’eccellenza per un con-
fronto aperto e partecipato tra studenti, 
rappresentanti delle istituzioni, docenti 
universitari e imprenditori. Nella Sala 
Verde gli allievi dei licei salernitani 
Tasso e De Sanctis hanno avuto l’op-
portunità di dialogare, nell’ambito di un 
talk, con il vicepresidente della Regione 
Campania e assessore all’Ambiente Ful-
vio Bonavitacola. «Le città, come le 
scuole, sono croce e delizia delle nostre 
società»  ha spiegato Bonavitacola. «Ai 
vantaggi si accompagnano una serie di 
problematiche, come quelle legate al 
trattamento dei rifiuti e all’inquinamento 
dell’aria. Che fare? Incentivare il tra-
sporto a piedi e quello con mezzi elet-
trici, perché, nel nostro piccolo, 
possiamo imitare il sole e produrre ener-
gie rinnovabili». Nel corso della mani-
festazione è stato presentato anche il 
primo Report di Sostenibilità VSME, 
frutto del lavoro meticoloso di Turtle srl, 

In alto: Il momento conclusivo dell’evento Zero Waste alla Multimedia Valley di Giffoni 
Al centro, da sinistra: l’imprenditore Rocco De Lucia, don Roberto Faccenda e l’imprenditrice Barbara Burioli 

In basso, da sinistra: l’avvocato Emilio Ferraro, l’avvocato Fabio Picininno, l’ingegnere Paola Fortunato,  
il commercialista Enrico Rocco, il presidente di EcoAmbiente Salerno, Nicola Ciancio,  

il presidente di Eda, Giovanni Coscia, l’avvocato Lorenza Scaperrotta.
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Scuole, imprese, istituzioni 
Il “cerchio” di Zero Waste 

 Prima edizione dell’evento promosso da EcoAmbiente e Eda 
Al centro la sostenibilità ambientale, Terzo Settore protagonista 

Ciancio: «Un seme buono». Giffoni partner organizzativo

COMUNITÁ SOSTENIBILI
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La provincia di Salerno continua 
a farsi onore anche sul palcosce-
nico internazionale del judo. Ai 
Campionati Mondiali di Judo 
Kata e Master, svoltisi a Parigi, 
diversi atleti salernitani hanno 
rappresentato con orgoglio i co-
lori della FIJLKAM e dell’Italia, 
portando sul tatami passione, 
tecnica e determinazione. A di-
stinguersi nella categoria Kata 
sono stati i fratelli Edoardo e 
Luigi Rizzo, portacolori della 
ASD Yama Arashi Salerno di-
retta dal Maestro Antonio Ma-
rotta. I due judoka, alla loro 
quarta partecipazione mondiale, 
hanno offerto una brillante per-
formance, chiudendo la competi-
zione tra i primi dieci al mondo. 
Un risultato di assoluto prestigio, 
che conferma la loro costanza ai 
vertici della disciplina e lascia in-
travedere margini per traguardi 
ancora più ambiziosi. Nella cate-
goria Master (Over 35), a rappre-
sentare la provincia di Salerno è 
stato il veterano Pasquale Iaco-
mino, atleta di grande esperienza 
e solidità, che ha visto la sua 
corsa interrompersi agli ottavi di 
finale dopo alcuni combattimenti 
molto intensi e combattuti fino 

all’ultimo istante. In campo fem-
minile, invece, Ileana Picariello 
della NCS SAKAI di Battipaglia, 
seguita dal Maestro Carmine Po-
lisciano, ha combattuto con de-
terminazione e spirito indomito, 
cedendo solo nel primo turno, ma 
dimostrando grande carattere e 
potenzialità per il futuro. A espri-
mere soddisfazione per la parte-
cipazione e per i risultati ottenuti 
è stato il Delegato Provinciale FI-
JLKAM Salerno, Antonio Ma-
rotta, che ha dichiarato: “Siamo 
orgogliosi di questi atleti che, con 
sacrificio e dedizione, tengono 

alto il nome del judo salernitano 
anche in ambito internazionale. 
Questi risultati sono solo l’inizio 
di un percorso che porterà sicura-
mente a traguardi ancora più im-
portanti. La strada è quella giusta, 
e il movimento continua a cre-
scere.” Un bilancio quindi più 
che positivo per il judo salerni-
tano, che conferma la qualità 
delle sue scuole, la passione dei 
maestri e l’impegno costante di 
atleti che portano avanti i valori 
più autentici di questo sport: ri-
spetto, disciplina e spirito di 
squadra.

IL CT AZZURRO CARICA I SUOI IN VISTA DEL MATCH CONTRO LA POLONIA 
Baldini (Under 21): “Dare il meglio sempre”
La strada verso gli Europei Under 21 si ac-
corcia sempre di più: all'orizzonte, due sfide 
attendono gli Azzurrini del Ct Silvio Baldini. 
Venerdì 14, la squadra volerà a Stettino, per 
sfidare la Polonia alla Pogon Arena. Martedì 
18, invece, sarà il turno del Montenegro, sem-
pre in trasferta, a Podgorica. Due sfide ostiche 
per l'Under 21, dato che la Polonia non ha 
mai subito gol nelle precedenti partite di qua-
lificazione agli Europei, mentre il Montenegro 
è imbattuto, fin qui, in casa. Direttamente dal 
ritiro di Tirrenia, Silvio Baldini ha parlato 

oggi in conferenza stampa, presentando le 
sfide che attendono i suoi ragazzi nei prossimi 
giorni. "La Polonia ha dimostrato fin qui le 
sue qualità - ha detto il Ct - basta guardare la 
classifica. Conosciamo le difficoltà di questa 
partita ma sono fiducioso: perché anche i ra-
gazzi sanno che in questi casi devono dare il 
loro meglio rispetto a quelle gare che sem-
brano scontate, come è accaduto a noi con 
l’Armenia un mese fa, quando c’è voluto poi 
un tempo per venire a capo della situazione". 

(umba)

TRA I MIGLIORI RISULTATI SPICCANO QUELLI CONSEGUITI DAI FRATELLI EDOARDO E LUIGI RIZZO 
PORTACOLORI DELLA ASD YAMA ARASHI SALERNO DIRETTI DAL MAESTRO ANTONIO MAROTTA

ARTI MARZIALI

Salernitani protagonisti a Parigi 
ai Mondiali di Judo Kata e Master

Summit Figc-Lega A con  
gli arbitri per migliorare 
il sistema di controllo VAR
Lunedi scorso a Roma si è svolto un incontro, organiz-
zato dalla FIGC alla presenza anche di AIA, Lega Serie 
A e del designatore Rocchi, per fare il punto arbitrale 
dopo un avvio di stagione particolarmente ricco di ten-
sione. L'obiettivo era quello di chiarire il più possibile i 
casi più controversi che hanno acceso le polemiche più 
dure sulle decisioni arbitrali. 
Al vertice hanno partecipato i massimi esponenti del cal-
cio italiano, tra cui il presidente federale Gabriele Gra-
vina (che ha chiesto massimo rispetto per gli arbitri), i 
presidenti di Inter (Giuseppe Marotta) e Lazio (Claudio 
Lotito, particolarmente atteso dopo le critiche di Sarri e 
il successivo comunicato del club), il direttore strategico 
della Juventus Giorgio Chiellini, il ds del Milan Igli 
Tare, il dg dell'Atalanta Umberto Marino e il ds della 
Roma Frederic Massara, oltre ai rappresentanti arbitrali 
con il designatore Gianluca Rocchi e il numero uno del-
l’AIA, Antonio Zappi. Le conclusioni: meno rigorini e 
centralità dell'Arbitro Tutti i partecipanti hanno concor-
dato sulla necessità di adottare una linea più severa per 
il prosieguo della stagione, mirata a garantire maggiore 
linearità nelle decisioni: evitare i cosiddetti rigorini: 
massima attenzione per evitare la concessione di rigori 
troppo "leggeri"; più interventi del VAR e quindi più re-
view; meno ingerenze del VAR: a fronte di un maggiore 
intervento del VAR, serve ribadire la centralità dell'ar-
bitro in campo con la riduzione delle ingerenze immoti-
vate dei Varisti.                                                  (umba)

FONDAMENTALE UNA MAGGIORE CHIAREZZA SULLE DECISIONI

13 MERCOLEDI’ 
12NOVEMBRE2025

Q U O T I D I A N O  I N T E R A T T I V O  
L I N E A M E Z Z O G I O R N O . I T   

Umberto Adinolfi
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“In estate potrebbe 
prendere  

anche l’idea  
di andare via”, 

ecco la stoccata di 
Branislav Jarusek 

al podcast  
VAR, 

 registrate nelle 
scorse settimane  

e riprese  
dal portale 
Sport24.sk

Il momento poco positivo. La sosta 
per la nazionale più che un salva-
gente rischia di acuire ancor di più 
la crisi in casa Napoli. Dopo il lu-
nedì nerissimo chiuso con la zam-
pata d’autostima e fiducia di 
Aurelio De Laurentiis, ora sono le 
parole dell’agente di Stanislav Lo-
botka ad aprire un mini caso che ri-
schia di evidenziare l’insofferenza 
dello spogliatoio per la situazione 
tutt’altro che rosea: “Se al termine 
di questa stagione vincesse il terzo 
Scudetto a Napoli, per Stan sarebbe 
più semplice andarsene. E' vero che 
ora ha un contratto migliorato, che 
a Napoli si trova bene e che po-
trebbe restare ancora per diversi 
anni, ma ha già 30 anni ed è quasi 
irrealistico continuare a questo li-
vello fisicamente, con Conte che 
gli chiede cose brutalmente impe-
gnative. In estate potrebbe pren-
dere anche l’idea di andare via”, la 
stoccata di Branislav Jarusek al 
podcast VAR registrate nelle 
scorse settimane e riprese dal por-
tale Sport24.sk. 
Dichiarazioni che hanno fatto im-
mediatamente scattare l’allarme, 
con la faticosa corsa alla rettifica e 
alla precisazione nel primo pome-
riggio: “Tutti sanno anche che il 
rapporto tra Antonio Conte e Sta-
nislav Lobotka è come quello tra 
padre e figlio, e non cambierà mai. 
Ho detto che con Conte è dura al-
lenarsi perché è un allenatore 
molto esigente, ma ho aggiunto che 

sono felice di questo, perché lui è 
un vincente e grazie a lui la squa-
dra sarà ancora campione. Poi ho 
scherzato dicendo che magari Lobo 
sarà stanco e potremo fare un tra-
sferimento in estate, ma era chiara-
mente una battuta, come tutti 
hanno capito, visto che sono un 
agente e per me ogni trasferimento 
è un affare”. 
I dubbi restano, anche ascoltando 
tra parole sibilline e sincerità il 
pensiero dello slovacco dal ritiro 
della nazionale: “Tempo libero? 
Con Conte la prossima pausa sarà 
a maggio 2026, quando gioche-
remo l'ultima partita della stagione! 
Mister Conte vuole disciplina, 
vuole che tutti abbiano la sua stessa 
mentalità. Non è facile per tutti i 25 
giocatori della rosa avere la stessa 
mentalità. La cosa importante è che 
ogni singolo giocatore voglia vin-
cere, e questo è fondamentale per 
un allenatore”. Il discorso s’intrec-
cia a doppio filo con la pressione: 
“Il problema a Napoli è che quando 
vinci un titolo o una coppa, il se-
condo anno ci si aspetta che tu ci 
riesca di nuovo. È come se vincere 
il titolo italiano fosse un obbligo, 
visto che l'hai vinto l'anno prima e 
hai rafforzato la squadra. I tifosi 
sono esigenti, non è facile quando 
giochi anche la Champions Lea-
gue". Ed ecco la stoccata sul fu-
turo: "Vorrei restare in Europa, ma 
d'altra parte so che sto invec-
chiando. Devo affrontare il fatto 
che la mia vita calcistica finirà pre-
sto. La vedo con sobrietà e non ho 
aspettative eccessive".

Napoli, il faro Lobotka illumina altrove? 
L’agente: “Con Conte potrebbe andar via” 

Serie A  Pasticcio del procuratore del calciatore slovacco, che poi ritratta 
immediatamente le sue dichiarazioni: “Per Stan il mister è un padre” 

Sabato Romeo

IL CASO
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In alto il centrocampista slovacco del Napoli Stan Lobotka. Qui sopra un insoffe-
rente Antonio Conte che continua a essere preoccupato per l’andamento della sta-
gione. In basso i tifosi azzurri preoccupati anch’essi
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Al Manuzzi  
sono venuti fuori 

tutti i limiti  
palesati  

dalla squadra  
di Raffaele  

Biancolino.  
A partire  

dal rendimento  
di una difesa  

che proprio  
non riesce  

a trovare  
la quadra

La sosta per lavorare e per limare 
i difetti. L’Avellino si lecca le fe-
rite dopo il tris di Cesena che ha 
rallentato le ambizioni playoff 
dei lupi. Al Manuzzi sono venuti 
fuori tutti i limiti palesati dalla 
squadra di Raffaele Biancolino. 
A partire dal rendimento di una 
difesa che proprio non riesce a 
trovare la quadra. Sono ben ven-
tidue i gol incassati dagli irpini 
nelle prime dodici giornate di 
campionato.  
Seconda peggior difesa di serie 
B, superata solo dal Pescara che è 
stato bucato ben venticinque 
volte e si appresta ad una rivolu-
zione tecnica con l’esonero di Vi-
varini. A far suonare l’allarme 
sono anche i numeri raccolti in 
giro per l’Italia tra i vari campio-
nati professionistici e che posi-
zionano l’Avellino come settima 
difesa più battuta. Al primo posto 
c’è il Picerno con 30 gol incas-
sati. Oltre al Pescara, anche Lu-
mezzane, Albinoleffe, Pontedera, 
Casarano (tutte con 25 reti su-
bite) e l'Arzignano (23 gol subiti) 
hanno fatto peggio. 
Per Biancolino ora l’operazione è 
quella di dare solidità al pac-
chetto arretrato. Si aspetta di ca-
pire anche le condizioni di Simic. 
Il difensore è stato sostituito nel 
cuore del primo tempo a Cesena 
per un problema muscolare. La 
speranza è che lo stop non sia 
particolarmente grave per uno dei 

leader del pacchetto arretrato. 
Dall’infermeria è rientrato Ri-
gione seppur con una prova inco-
lore. Importante sarebbe trovare 
un rendimento più altisonante da 
giovani come Fontanarosa. Lo 
stopper si è soffermato sul mo-
mento dei lupi a Primativvù: 
“Quella di Cesena è una sconfitta 
che fa male, avevamo approc-
ciato bene la partita, poi gli epi-
sodi hanno determinato la gara, 
come il rigore e i due contropiedi 
che ci hanno fatto male. Fino al 
loro primo gol eravamo padroni 
del match, poi il primo gol ci ha 
tagliato le gambe e l’episodio del 
rigore, un po’ ingiustamente, psi-
cologicamente ci ha buttato a 
terra”.  A 
 dare carica all’ambiente ci pensa 
l’amministratore unico Giovanni 
D’Agostino: "La media punti ci 
dice che siamo perfettamente in 
linea con gli obiettivi stagionali 
in un campionato tanto bello 
quanto difficile. - ha affermato il 
dirigente irpino - Una cosa è si-
cura, c’è tanto da lavorare e 
molta strada ancora da fare ma se 
restiamo tutti uniti riusciremo ad 
ottenere ciò per cui lottiamo e la-
voriamo quotidianamente. I dele-
gati della Serie B, presenti 
all’Orogel Stadium, hanno defi-
nito la nostra tifoseria come 
quella migliore di sempre vista a 
Cesena e questo ci ha fatti risalire 
sul furgone per tornare in Irpinia 
sicuramente amareggiati per il ri-
sultato ma pieni di orgoglio. Gra-
zie. Non molliamo”.

Avellino, difesa in grande affanno:  
mister Biancolino cerca rimedi 

Serie B Troppi gol subiti dagli irpini, il “Pitone” studia l’antidoto durante la 
pausa. D’Agostino carica: “Siamo in linea con gli obiettivi, non molliamo”

Sabato Romeo

EMERGENZA
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In alto il presidente dell’Avellino Angelo D’Agostino che prova a placare gli animi 
in casa biancoverde. Qui al centro il tecnico Biancolino alla ricerca di nuovi equi-
libri per la difesa. In basso la torcida irpina in trasferta a Cesena
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Mister 
Raffaele 

dopo aver 
sistemato 

la linea 
difensiva 

si ritrova ora 
con i problemi 

in fase 
d’attacco: 

la squadra 
sembra aver 

perso lo smalto 
dei primi tempi

Mister Raffaele e la sua coperta corta. 
La squadra - al netto dello choc subito 
per l’infortunio di Villa e delle la-
crime di Cabianca per l’ennesimo stop 
muscolare - è apparsa in fase di invo-
luzione, soprattutto dal punto di vista 
della costruzione del gioco, risultato 
troppo spesso macchinoso e lento.  
E se la fase difensiva nelle ultime due 
partite ha fatto registrare altrettanti 
clean sheet, ora è il reparto offensivo 
a preoccupare e non poco il tecnico 
granata. Raffaele dovrà lavorare non 
poco per cercare di ricostruire un at-
tacco che abbia la capacità di sfondare 
le reti avversarie, come accadeva nelle 
prime giornate con il 3-5-2 e la cop-
pia fissa Inglese e Ferraris. Da quando 
invece è stato introdotto il tridente con 
la presenza di Ferrari al fianco di In-
glese e Ferraris a fungere da trequar-
tista di appoggio, la vena realizzativa 
sembra essersi smarrita.  
Intanto ieri gli uomini guidati da mi-
ster Giuseppe Raffaele hanno ripreso 
gli allenamenti,  divisi in due gruppi: 
i calciatori maggiormente impiegati 
nella gara di ieri sera contro il Crotone 
hanno svolto un lavoro prettamente di 
scarico, mentre il resto della squadra 
ha aperto la seduta con una fase di at-
tivazione atletica seguita da partite a 
campo ridotto. Luca Villa è stato di-
messo la scorsa notte dall’ospedale 
San Giovanni di Dio e Ruggi d’Ara-
gona di Salerno e le sue condizioni 
non destano preoccupazioni. Il calcia-
tore è rimasto precauzionalmente a ri-
poso. Eddy Cabianca, vittima di un 

risentimento muscolare alla coscia de-
stra nel corso del match contro il Cro-
tone, ha svolto solo terapie e si 
sottoporrà ad accertamenti diagnostici 
nelle prossime ore. Intanto arriva 
anche la designazione della direzione 
di gara per la prossima sfida dei gra-
nata. Altamura-Salernitana, in pro-
gramma domenica 16 novembre alle 
ore 14:30, sarà diretta da Dario Di 
Francesco di Ostia Lido. Assistenti: 
Gianmarco Macripo’ (sez. Siena) – 
Stefania Genoveffa Signorelli (sez. 
Paola). IV Ufficiale: Antonio Di Reda 
(sez. Molfetta). Fvs: Michele Frac-
chiolla (sez. Bari). Ultima curiosità ri-
guarda la tribuna d’onore di lunedì 
sera. Quasi due mesi dopo l’ultima 
volta Danilo Iervolino torna all’Are-
chi.  
Per Salernitana-Crotone, posticipo di 
campionato e match più importante 
della 13esima giornata di serie C, il 
patron granata ha deciso di ritornare 
nel Principe degli Stadi e sostenere la 
squadra di Giuseppe Raffaele. Al suo 
fianco l’amministratore delegato Um-
berto Pagano, con il consigliere 
Aniello Annunziata. Nessuna dichia-
razione per il patron sia prima che al 
termine della partita. 
Applausi e selfie invece per Capo 
Plaza. Il trapper, sul terreno di gioco 
nei giorni scorsi insieme a Villa e Li-
guori per girare le immagini di un vi-
deoclip previsto nelle prossime 
settimane, ha osservato la partita in 
tribuna. Nel corso dell’intervallo 
l’Arechi ha cantato sulle note di “Gio-
vane Fuoriclasse“, con l’artista che ha 
applaudito l’affetto della gente della 
sua città.

Salernitana, due clean sheet non bastano 
Ora Raffaele deve ricostruire l’attacco

Serie C  Il tecnico granata alle prese con tante incognite legate al reparto 
offensivo della Bersagliera. Occorre ritornare al 3-5-2 delle prime giornate?

Umberto Adinolfi

ATTACCO SPUNTATO
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In alto mister Raffaele che deve provare ad accendere il reparto offensivo della 
Salernitana. Qui sopra il patron Danilo Iervolino in tribuna vip accanto all’ammi-
nistratore delegato Umberto Pagano

Non è servita la vittoria col Foggia. Il club di via 
Santa Colomba ha deciso di esonerare Gaetano Au-
teri. Per ora la panchina sarà affidata all'allenatore 
della Primavera Antonio Floro Flores. Soluzione 
interna in casa Strega. La storia si ripete. Già nella 
passata stagione ci fu la separazione col tecnico si-
ciliano dopo i due pareggi con Foggia e Monopoli. 
Stavolta Auteri non avrà la possibilità di guidare la 
squadra nel match contro la formazione pugliese. 
La decisione è arrivata prima. A comunicarlo al 
tecnico siciliano è stato il direttore Marcello Carli. 
Floro Flores è già pronto a dirigere gli allenamenti 

di questi giorni in vista della gara casalinga di do-
menica. Ecco intanto il comunicato ufficiale dei 
sanniti: “Il Benevento Calcio comunica di aver sol-
levato dall’incarico il Responsabile tecnico della 
Prima Squadra, mister Gaetano Auteri. La condu-
zione della squadra è affidata a mister Antonio 
Floro Flores. La Società desidera ringraziare mi-
ster Auteri per la serietà, la dedizione e la passione 
con cui ha guidato la squadra, riconoscendone il 
contributo umano e professionale e augurandogli le 
migliori fortune per il prosieguo della carriera”. 

(umba) 

NON È BASTATA LA VITTORIA CONTRO IL FOGGIA: SQUADRA A FLORO FLORES

Il Benevento esonera Auteri

https://lineamezzogiorno.it/category/sport/


 

https://www.automotivepartsdiesel.com/
https://www.facebook.com/reel/2810733289127372


 

Lo scouting nel mondo del calcio è 
una di quelle materie decisamente 
complesse, anche perchè trattasi di una 
professione che deve anche fare i conti 
con il mondo del calcio moderno, dove 
l’attenzione principale è quella per il 
profitto a breve termine, senza invece 
badare alle qualità umane ed atletiche 
dei giovani calciatori.  
A raccontarci i diversi aspetti di questo 
mestiere è l’avvocato Silvestro Amo-

dio, salernitano doc e grande appas-
sionato di calcio (nella foto qui a 
destra). Da anni gira lo Stivale italico 
alla ricerca dei campioni del futuro. 
Con lui abbiamo deciso di approfon-
dire l’argomento e lo faremo in più 
puntate. Partendo ovviamente  dal 
concetto di scouting e dal valore che 
viene dato ad esso dalle società ita-
liane.  

“Il settore giovanile - ha sottolineato 
Amodio - è una risorsa indispensabile 
per ogni società, ma in questo mo-
mento, in Italia è forte in crisi in 
quanto non abbiamo una grande 
classe dirigenziale, ma se siamo arri-
vati a questo punto è perché qualcosa 
non funziona. Mancano prima di tutto 
gli uomini e dirigenti all’altezza, ci vo-
gliono gli educatori perché alla base, 
prima di formare un calciatore, va for-
mato l’uomo. Bisogna essere più lun-
gimiranti. Il nostro calcio non è più 
sostenibile, adesso ci vuole una ri-

forma culturale e di formazione. Non 
c’è più lo scouting sui campi. Le so-
cietà di calcio si affidano ad agenzie 
di procuratori che cercano calciatori 
sulle piattaforme europee mortifi-
cando i valori del campo. Basta en-
trare in una sede di una società di 
calcio dove si notano addetti alla vi-
sione di filmati su wyscout che cer-
cano di individuare calciatori sulle 

piattaforme. La tecnologia nel calcio 
è importante per migliorare la qualità, 
il rendimento, l’organizzazione, la 
prestazione atletica di un calciatore, 
la tattica, le distanze di reparto, la ve-
locità ed i tempi di una squadra, ma il 
principale responso per l’individua-
zione di un talento per me resta sem-
pre il tappeto verde.  
Quando vado sui campi dell’entro-
terra regionale e provinciale a vedere 
partite di settori giovanili e mi reco 
negli spogliatoi per chiedere la di-
stinta delle formazioni i dirigenti pre-
senti si meravigliano della mia 
presenza perché nessuno chiede più i 
nominativi delle formazioni. Negli ul-

timi decenni le criticità e le zone d’om-
bra nei settori giovanili sono aumen-
tate in quanto hanno causato un 
depauperamento del calcio italiano e 
della nazionale che non ha avuto il 
giusto ricambio e rischia per la terza 
volta consecutiva di non qualificarsi 
ai mondiali. Dalla Federazione non è 
stato dato alcun impulso significativo 
alla formazione dei giovani, non sono 
stati fatti centri tecnici regionali so-
prattutto al Sud per incentivare la cre-
scita dei talenti al fine di creare un 
polo territoriale su base regionale per 
la valorizzazione e la formazione tec-
nico-sportiva-educativa. Le scuole 
calcio sono un fenomeno sociale. Si 

devono individuare  persone idonee a 
insegnare calcio ma anche a educare 
alla vita i giovani. Il problema princi-
pale nel settore giovanile è che si basa 
sul risultato, a volte non si investe 
nelle professionalità. Si deve cambiare 
la cultura nelle scuole calcio e mettere 
nelle condizioni anche le famiglie ed i 
genitori di poter crescere nella men-
talità dei valori sportivi. Chi ha ta-
lento puro non lo si deve spremere per 
arrivare ai risultati. Il talento va for-
mato, alimentato, educato, preservato 
e strutturato. Nel sud Italia ci sono po-
chissime foresterie dove il ragazzo 
possa entrare, avere il tutor, le pale-
stre, la mensa, il dormitorio, la sala 
studio. Si deve investire in questo. Si 
veda anche alla sproporzione di gio-
catori che provengono dal Sud e dal 
Nord: questo è un problema per il 
Paese, ci sono posti in cui ci sono cen-
tri per emergere ed altri no come al 
sud dove addirittura si perdono tanti 
giovani perché si scoraggiano. Infatti 
c'è l’argomento del coraggio. Gli al-
lenatori hanno paura di giocare con i 
giovani perché hanno paura di essere 
esonerati.  
C'è la paura perdere, c’è l’assillo del 
risultato ed è questo un grave pro-
blema. Gli allenatori nei campionati 
primavera e professionisti anche di 
serie B e di serie C hanno paura a 
schierare i giovani, perché rischiano 
l'esonero.  
Per cambiare deve cominciare a pre-
valere il merito. C'è troppa inflazione 
in tutte le categorie, dai mediatori ai 
procuratori che ambiscono ad ingenti 
e facili interessi economici, ma anche 
i genitori che in molti casi non hanno 
la cultura della formazione dei gio-
vani.  
Ci vuole un approccio culturale di-
verso ed emergente che metta in grado 
di valorizzare ed incentivare i giovani 
secondo la meritocrazia”. 

Fine prima puntata

  
 
“I club si affidano ad agenzie 
di procuratori che cercano calciatori 
sulle piattaforme online  
mortificando i valori del campo”

“Settori giovanili italiani in forte crisi, 
manca una classe dirigente del calcio”
Scouting L’avvocato salernitano Silvestro Amodio gira il Paese da nord a sud, 
annotando sul suo taccuino i migliori giovani calciatori in prospettiva futura

Umberto Adinolfi
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FOCUS 

CALCIO 

GIOVANILE
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 ffresco rinvenuto nella 
casa dell'Amore 
Punito a Pompei e 
custodito all'interno 

del Museo archeologico nazionale 
di Napoli. L’affresco raffigura un 
incontro amoroso tra Ares e 
Afrodite. Lei, completamente 
vestita, seduta su un trono, alle sue 
spalle è Ares: entrambi i personaggi 
presentano uno sguardo serio e 
austero.

{ �te }

dove
Mann, Museo archeologico 

nazionale di Napoli

Piazza Museo 19
Napoli

AA
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Ares e 
Afrodite
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Oggi!

Film del 2017, è la storia di 
Isabelle (Juliette Binoche), 
una pittrice cinquantenne 
divorziata e madre di una 
bambina, che è alla 
disperata ricerca del vero 
amore. La trama segue le 
sue relazioni sentimentali, 
caratterizzate da delusioni e 
speranze, attraverso una 
serie di incontri con diversi 
uomini a Parigi: un 
banchiere, un attore, un 
artista e altri. Il film, 
ispirato ai frammenti di 
Roland Barthes, esplora le 
complessità e le ansie del 
desiderio e dell'amore 
moderno, mostrando il 
continuo ciclo di partenze e 
ritorni nella vita di Isabelle. 

Si comincia con un «abbraccio». E poi 
«cuore», «dedica», «incontro», «notte», 
«piangere»: tutti i tasselli che compongono 
il lessico dell’innamorato vengono 
collazionati in un unico soliloquio 
dall’ingegno linguistico del pensatore 
francese. L’amore è ancora un discorso 
sconvolgente, e Barthes lo riprende 
costruendo un glossario che affonda le 
proprie radici nella cultura occidentale, da 
Platone a Goethe a Stendhal, raccogliendo 
un repertorio suffragato da riferimenti 
letterari e psicoanalitici. Un testo che 
racchiude tutto il fascino di una materia 
deteriorabile come l’amore nella sola 
struttura che ne possa evitare la 
banalizzazione: frammentaria, divisa 
secondo l’ordine casuale dell’alfabeto.

È stato un influente intellettuale francese, saggista, critico 
letterario e semiologo, figura di spicco dello strutturalismo. La 
sua opera, che si estende dalla critica letteraria alla teoria della 
moda, alla fotografia e all'analisi dei segni, ha rivoluzionato la 
lettura dei testi e della cultura contemporanea. Ha insegnato al 
Collège de France e la sua eredità intellettuale continua a 
essere fondamentale per la teoria e la critica moderna. 

IL LIBRO

IL FILM 

il santo del giorno

San
Renato

Frammenti di un discorso 
amoroso.
Roland Barthes

L’amore secondo 
Isabelle
Claire Denis

NATO OGGI 

(Angers,Vsec)
Vescovo francese del V secolo, la sua 
leggenda include un episodio di profonda 
colpa per il ritardo nel battesimo di un 
bambino, che portò alla sua rinuncia 
all'episcopato e a un pellegrinaggio in 
Inghilterra, da cui fu riportato indietro da un 
miracolo. La sua missione fu quella del 
maestro e del pastore che, con la parola e 
l’esempio, guidava le anime verso la verità.

m
u

sica

“Tutto l’universo 
obbidisce 
all’amore”

FRANCO BATTIATO
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1915  Roland Barthes

Il 
dizionario 
è una 
macchina 
per 
sognare.

Roland Barthes

citazione
Singolo del 2008, estratto 
dall’album Fleurs2 con i 
testi di Manlio Sgalambro 
e cantato in duetto con 
Carmen Consoli. Il titolo 
prende spunto da una 
frase dello scrittore e 
poeta francese Jean La 
Fontaine contenuta ne 
“Gli amori di Psiche e 
Cupido”.
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Tagliate la pancetta affumicata a dadini, 
fatela scottare per 10 minuti in acqua 
bollente e poi scolatela.
Adagiate la pasta brisé nella teglia da 
forno, punzecchiate il fondo con una 
forchetta, distribuite poi il groviera 
grattugiato e i dadini di pancetta sulla 
base della quiche.
Prendere quindi le uova e sbatterle in una 
ciotola, insieme alla panna; aggiungere 
poi il parmigiano, un pizzico di pepe, il 
sale, e mescolare il tutto fino ad ottenere 
una crema con cui ricoprire interamente 
gli altri ingredienti.
Infornate infine la Quiche Lorraine a 
170° C per circa 20-30 minuti fino a che 
si sarà dorata in superficie.
Prima di servire la Quiche Lorraine 
lasciatela riposare nella teglia per 10 
minuti, così, compattandosi, sarà più 
semplice tagliarla a fette.

QUICHE LORRAINE
(veloce)

INGREDIENTI

1 rotolo di pasta brisé già pronta
1 uovo intero e 3 tuorli
200 g di pancetta
300 ml di panna da cucina
120 g di groviera grattuggiato (è possibile 
usare anche formaggi a pasta �lante 
come scamorza e asiago)
20 g di parmigiano
1 pizzico di pepe
1 pizzico di sale

 

20 MERCOLEDÌ
12NOVEMBRE2025

https://lineamezzogiorno.it/


 

https://www.facebook.com/share/v/18nL6tTGtT/

	linea02 (11).pdf
	LINEA03OK (7).pdf
	Linea04Ok (10).pdf
	Linea05 (15).pdf
	Linea06 (12).pdf
	Linea07 (7).pdf
	Linea08 (11).pdf
	Linea09 (10).pdf
	Linea10 (6).pdf
	Linea11 (4).pdf
	Linea12 (6).pdf
	Linea13 (8).pdf
	Linea14 (7).pdf
	Linea15 (2).pdf
	Linea16 (1).pdf
	Linea17 (2).pdf
	Linea18-20_12nov_compressed.pdf



